
INAUGURAZIONE: 
12 APRILE 2022 

ORE 18.00 

L’architettura che resta.
FRANCESCO MANSUTTI E GINO MIOZZO 
DAL RAZIONALISMO AD OGGI
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Francesco Mansutti e Gino Miozzo sono i due architetti padovani che tra 
il 1934 e il 1936 hanno realizzato a Bolzano, all’imbocco di ponte Druso, 
la Casa della Giovane Italiana per l’Opera Nazionale Balilla. Nel 1937 la 
Casa è diventata la sede della Gioventù Italiana del Littorio (GIL). Dopo 
la caduta del fascismo, l’edificio è andato in disuso e nel 1995 è stato 
trasformato e ampliato dall’intervento dell’architetto Klaus Kada di Graz, 
per diventare la sede del centro di ricerca Eurac Research.
All’attività dei due architetti padovani Francesco Mansutti e Gino 
Miozzo tra il ventennio fascista e il secondo dopoguerra è dedicata la 
mostra “L’architettura che resta. Francesco Mansutti e Gino Miozzo dal 
razionalismo a oggi”.
L’iniziativa punta a valorizzare il patrimonio storico-architettonico e 
culturale del ‘900 in città. Nella cornice della mostra vengono proposti 
anche dei tour guidati per scoprire l’architettura a Bolzano tra le due 
guerre.
 

PARTECIPARE AI TOUR 
I tour sono gratuiti e sono organizzati dall’Associazione guide e accompagnatori 
turistici Alto Adige in collaborazione con l’Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano.
Date: venerdì 13 maggio (ore 18.00 in italiano), venerdì 20 maggio (ore 18.00 in 
tedesco),  sabato 04 giugno (ore 10.00 in italiano), sabato 18 giugno (ore 10.00 in 
tedesco). 
Partenza: Eurac Research in Viale Druso 1, 39100 Bolzano (durata prevista di 2 ore). 
Prenotazione: obbligatoria entro le 12.00 del giorno precedente al numero  
0471 307000 o all’indirizzo email info@bolzano-bozen.it.

GLI ENTI COINVOLTI
La mostra è stata resa possibile grazie al lavoro di inventariazione del Fondo 
Mansutti e Miozzo conservato all’Archivio del ‘900 del Mart, Museo di arte moderna 
e contemporanea di Trento e Rovereto, svolto dallo Studio Virginia, con il contributo 
economico della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto. È frutto di 
un lavoro di collaborazione tra il Mart, l’Università degli studi di Padova, con il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale ICEA, ed Eurac Research di 
Bolzano.

INFO E CONTATTI
Per ulteriori dettagli sulla mostra e sul tour urbano si prega di scrivere a  
regional.development@eurac.edu. 

VISITARE LA MOSTRA
La mostra è visitabile da lunedì a venerdì, dalle 8.00 alle 17.00  
nella sede di Eurac Research (viale Druso, 1 – Bolzano). 
L’ingresso è gratuito.



ERÖFFNUNG:  
12. APRIL 2022  
UM 18.00 UHR

Architektur, die bleibt. 
FRANCESCO MANSUTTI UND GINO MIOZZO:  
VOM RATIONALISMUS BIS HEUTE

12.04 – 30.06.2022
Eurac Research, Drususallee 1 – Bozen
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Die beiden Paduaner Architekten Francesco Mansutti und Gino Miozzo 
haben zwischen 1934 und 1936 die sogenannte „Casa della Giovane 
Italiana“ (Haus der Jungen Italienerin) für die Jugendorganisation der 
Nationalen Faschistischen Partei („Opera Nazionale Balilla“) nahe der 
Drususbrücke in Bozen gebaut. Im Jahr 1937 wurde das Gebäude zum 
Sitz der Nachfolgeorganisation „Gioventù Italiana del Littorio“ (GIL). Nach 
dem Fall des Faschismus wurde die Anlage nicht mehr genutzt, bis sie 
1995 vom Grazer Architekten Klaus Kada umgebaut und vergrößert wurde, 
um das Forschungszentrum Eurac Research dort unterzubringen.
Die Ausstellung „Architektur, die bleibt. Francesco Mansutti und Gino 
Miozzo: Vom Rationalismus bis heute“ will neue Perspektiven auf das 
historisch-architektonische und kulturelle Erbe des 20. Jahrhunderts in 
Bozen eröffnen. Im Rahmen der Ausstellung werden auch Führungen zur 
Architektur der Zwischenkriegszeit durch Bozen angeboten.

TEILNAHME AN DEN FÜHRUNGEN  
Die Führungen sind kostenlos und werden vom Verband der Fremdenführer und 
Reiseleiter Südtirols in Zusammenarbeit mit dem Verkehrsamt Bozen organisiert.
Termine: Freitag, 13. Mai (18.00 Uhr auf Italienisch), Freitag, 20. Mai (18.00 Uhr auf 
Deutsch), Samstag, 4. Juni (10.00 Uhr auf Italienisch), Samstag, 18. Juni (10.00 Uhr auf 
Deutsch). 
Ausgangspunkt: Eurac Research, Drususallee 1, 39100 Bozen (geschätzte Dauer: 2 
Stunden). 
Reservierung: obligatorisch bis 12.00 Uhr des Vortages unter 0471 307000 oder unter 
info@bolzano-bozen.it 

INFOS UND KONTAKT
Weitere Informationen über die Ausstellung und die Stadtführung erhalten Sie unter 
folgender Adresse:
regional.development@eurac.edu

BESUCH DER AUSSTELLUNG
Die Ausstellung findet im Forschungszentrum Eurac Research 
(Drususallee 1 – Bozen) statt und ist für Besucherinnen und Besucher  
von Montag bis Freitag von 8.00 bis 17.00 Uhr zugänglich. 
Der Eintritt ist frei. 


